ATTENZIONE , ATTENZIONE alla NEVE

IL TERMORAGGI GIOCHERA’ A FIRENZE

SARA’ VERO?

VERIFICARE PRIMA DI EDITARE

Rugby serie a: TERMORAGGI

DA INSEGUITORE A INSEGUITO

Comincia con la seconda di ritorno un campionato rovesciato per quanto riguarda le prime due formazioni in classifica. Se infatti prima dello scontro diretto vinto dal Termoraggi Piacenza ai danni del Venezia Mestre i primi erano inseguitori ed i secondi gli inseguiti, adesso le parti si sono invertite. Il Piacenza dopo un girone all’ inseguimento è riuscito a cancellare la beffa di una sconfitta subita con un solo punto di scarto da parte dei lagunari, anzi ha guadagnato rispetto agli avversari quel punto in più che gli permette di sopravanzarli in cima alla graduatoria. Adesso comincia il periodo degli interrogativi: chi delle due riuscirà a mantenere un cammini fatto di tutte vittorie? Il cambio delle parti sarà sopportato ugualmente bene dalle due compagini? Sarà il Piacenza a considerarsi seduto sugli allori e quindi rischiare di perdere quella determinazione così ben sfruttata sin ora o sarà un Venezia talmente demoralizzato da mollare i cosiddetti “pappafichi” dopo la prima sconfitta? La seconda di ritorno capita proprio a fagiolo perché pone di fronte a Firenze gli Emiliani (punti 43) contro il locale Cus (p. 23) per un totale di 46 punti  e i Veneziani (p.42) che ospiteranno in casa il Modena (p.25) per un totale di 47. Sulla carta due partite equilibrate e teoricamente con le stesse difficoltà con due leggeri vantaggi per i veneti: uno il punto di vantaggio nella somma dei punti in classifica delle 4 contendenti ed uno, con più spessore, per il  fatto che gli inseguitori giocano in casa. L’ ambiente biancorosso prevede, dopo la vittoria, con un uomo in meno, contro lo spauracchio Venezia, un resto di campionato tutto in discesa ed onestamente non si vede al momento quale avversario esterno possa fermarlo. Quello più sospettoso, come sempre, è il tecnico biancorosso Franchi che getta, da buon saggio, acqua sul fuoco: “Abbiamo vinto solo una battaglia e non la guerra! Il Firenze fra le mura amiche è un avversario molto ostico con una voglia matta di mettere a segno qualche colpaccio. Intanto, tanto per avere qualche problema, non avrò a disposizione Alcacer espulso nel turno scorso e squalificato per questo. Non mi lamento della rosa messami a disposizione dai dirigenti, ma scaramanticamente pensando, è un impiccio.” Assodata l’ indisponibilità del giocatore italo-argentino ipotizziamo una formazione bloccata su: Rolleston estremo; Monteagudo e Porfido alle ali; Wakeling e Franchi nei centri; Grangetto all’ apertura; Frangulea all’ apertura; Stead, Colli e Barroni in terza linea; Bonatti e Baracchi E. in seconda linea; Vaghi e Carera come piloni; Berzieri tallonatore. In panchina Tedesco, Gaudenzi, Devoto, Trimarco, Vincenzi, Silva e Forte.      Gstellandy

